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UnTesoroinuaso ditgrra
2 Cor. 4:7 "Ma noi abbiaruo

questo tesoro in uasi cli terra,

ffinchè l'eccellenza cli questa
potenza sia d,i Dio e non da
noi".

Esaminando la Parola di Dio
in II Corinzi 4:7, scopriamo un
tesoro che noi tutti possiamo
avere, un tesoro potente: quello
che è disponibile tramite Gesù
Cristo.

L'uomo è solitamente abba-
stanza fiero di quello che ha
potuto fare nella vita, dei pro-
gressi ottenuti.

Ad esempio, nel campo della
medicina e della scienza e arriva
quasi a credere di avere il con-
trollo completo di tutto il mondo
e della vita.

EgÌi sente di avere tanta po-
tefiza, mentre è vero il contrario.

L'uomo si caratterizza per la
sua debolezza, non per la sua
potenzz. Noi tutti dobbiamo
subire delle esperienze che'noà

possiamo controllare, a volte i
nostri corpi devono passare
qualche dolore o qualche debo-
lezza, e la verità è questa: che
l'uomo non può controllare la
sua vita e che noi tutti dovremo
morire, se Cesu non torna prima.

Tanti anni fa ho visto un po-
ster con un messaggio cristiano.

C'era il ritratto di un giocatore
di football americano.

In questo gioco, a livello pro-
fessionistico, i giocatori sono so-
litamente alti più di due metri e

arriva.no a pesare anche 135-140

chili, Hanno delle imbottiture
sulle spalle e pofiano il casco per
ripararsi dai colpi, e ciò li fa sem-
brare ancora piu enormi.

Questo era iltipo di uomo che
ho visto nel poster. Era seduto su
una panchina, teneva il casco tra
le mani e aveva il capo chino.

Si vedeva che era sconfitto.
Sotto erano scritte queste parole:
"io pianto tlrtto".

Ma all'angolo del poster c'era
raffigurata una montagna di no-
me "Calvario", con sopra la croce
che rappresentava Cristo, e sotto
c'erano scritte queste parole: "lo
non ho piantato tutto".

Questo è un messaggio molto
importante.

Quell'uomo seduto rappre-
sentava \a debolezza dell'uma-
nità.

Ci sono momenti nella vita in
cui ognuno di noi pensa di pian-
tare tutto, quando le circostanze
diventano troppo difficili, ma il
grande messaggio del cristianesi-
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mo è che Gesù è andalo fino alla
croce.

Egli, nonostante tutte le Sue
sofferenze, non ha lasciato il Auo
impegno. Ha superato la morte e,

siccome Lui è vittorioso, anche
noi possiamo essere vittoriosi.

Ecco cosa significa il versetto
n.lO "noi abbiamo questo tesoro
in uasi di terra": abbiamo il teso-
ro di Gesù Cristo in questa vita.

Noi siamo come vasi di argilla
che potrebbero spezzarsi.

Le pressioni della vita che a

volte sono troppo pesanti da
sopportare, ma il messaggio di
Gesù Cristo è che dentro questi
vasi di argilla noi possiamo avere
il tesoro di Cristo stesso e, mentre
dall'esterno le pressioni aumenta-
no, abbiamo la potenza dello
Spirito Santo che da dentro man-
da una pressione nel senso op-
posto e ci fa stare in piedi.

Questa forzanonviene da noi,
ma da Cristo.

Lui non ha piantato tutto e
vuole dare anche a voi una vita
vittoriosa, per la potenza del Suo
Santo Spirito.

Paolo pensava che questo fos-
se un tesoro così grande da con-
siderare tutto quello che c'era nel
mondo come spazzatura (Filip-
pesi 3:8).

Ecco il tesoro che Cristo ti sta
offrendo, il tesoro che potrebbe
aiutarti a superare ogni problema
nella tua vita; è la potenza di
Cristo nel tuo vaso di argilla.

Vediamo come questo tesoro
ci aiuta nella nostra vita:

v.8 "Noi siamo tribolati in ogni
maniera, ma non ridotti all'e-
stremo..."

Alcuni traducono il termine
"tribolazione" con "pressione".

Nella vita normale di tutti i
giomi ognuno di noi subisce del-
le pressioni nel lavoro, nella
famiglia, nell'istruzione pubblica,

Un Tesoro in uaso di tgr'ra

ecc., e spesso se ne agglltngono
di più gravi, quando subentra ad
esempio una malattia o un pro-
blema finanziario.

Tutte queste pressioni a volte
ci schiacciano, non riusciamo a

trovare una risposta e ci viene il
desiderio di mollare tutto.

Però la Bibbia ci dice che, pur
sentendo queste pressioni, noi
abbiamo un tesoro in questivasi
terreni, che può dare una pres-
sione verso l'esterno e farci stare
in piedi, perchè noi sappiamo
che serviamo un Dio fedele.

In 1 Corinzi 10:13 abbiamo da
Dio la promessa che nessuna ten-
tazione (ma r,uol dire anche nes-
suna pressione della vita), sarà
tanto forte da schiacciarci e che
Lui ci darà.la forza per poterla
sopportare e per poterne uscire.

La nostra speranza non è nelle
soluzioni umane, non si trova in
un uomo grande e forte come
quel giocatore di football, ma in
Cristo, che non ha lasciato il Suo
compito, è andato avanti.

I1 tesoro che si trova nei nostri
cuori è Lui e grazie a Lui supere-
remo ogni pressione e problema,
non perchè noi siamo forti, ma
perchè Lui è forte.

v.8 ...perplessi, ma non dispe-
rati".

Ci sono delle situazioni nella
nella vita di ognuno, per ie quali
non troviamo soluzione.

Questo non dovrebbe sor-
prenderci, poichè siamo umani, e
solo Dio ha tutte le risposte.

Anche nella tua vita cisaranno
momenti in cui non capirai quel-
1o che starà accadendo, ma non
devi disperarti: c'è Qualcuno che
conosce ognl cosa.

E Lui è quel prezioso tesoro;
dobbiamo avere fiducia in Colui
che abita dentro di noi, il nostro
Dio, poichè la nostra vita è nelle
Sue mani, nelle mani di Colui che

caplsce ogtu cosa.
Io e mia moglie abbiamo pas-

sato diversi anni in Libano duran-
te la guerra civile, che era parti-
colarmente accesa nella città
dove abitavamo.

Una notte ben quarantanove
bombe tirale dai cannoni sono
scoppiate intorno alla nostra
CASA,

Questa aYeva subito dei danni,
i vetri erano frantumati, e noi era-
vamo lì dentro quando ciò accad-
de.

Quando siamo andati in Li-
bano per la prima volta, in mezzo
alla guerra, rnia moglie era molto
preoccupata.

Il suo stomaco era girato sotto-
sopra, non poteva mangiarc,la
notte a letto tremava, eppure sen-
tivamo lo stesso che eravamo
nella volontà di Dio.

Lei continuamente pregava 1I

Signore; non aveva palra di mo-
rire, perchè sarebbe andata alla
Sua presenza, ma non poteva
continuare a vivere così.

E lo Spirito Santo cominciò a

operare nel suo cuore.
Il Signore le fece capire che la

sua vita non era nelle mani di
qualche guerriero, ma nelle mani
di Dio stesso e che poteva acca-
derle solo quello che Lui permet-
teva che accadesse.

Dio non aYeva cambiato le cir-
costanze, non le promise che lei
sarebbe stata a) riparo dalle bom-
be, ma che la sua vita era nelle
mani di Dio e questo pensiero la
liberò dallapava.

Forse tu ti trovi perplesso di
fronte a delle situazioni, forse
non hai la risposta, ma devi capi-
re che la tua vita è nelle mani di
Dio; è Lui che avrà. ctra di te ed è
in Lui che devi aver fiducia.

v. ) " perseguitati ma non ab-
bandonati..." Satafia è un cac-
ciatore che ci sta cercando, che ci



sta pedinanclo per farci clel male.
Noi sappiamo che lui vuole

clistn-rggere ognlÌno di noi.
Ma noi abbiamo potenza con

questo tesoro prezioso che ab-
biamo nella nostra vita e pr-roi
essere sicuro che non sarar ab-
bandonato da Dio.

Non ha importanza quello che
sta facenclo Satana, quello che
conta è che Colr-ri che abita den-
tro di te è pitì grande dr colui che
è nel monclo.

Del,i avere 1a ficlucia che Dio è
sempre vicino a te.

I1 salmista dice "QnartcJo mio
paclre e tnia marire nl'al)essero
cLbbandonato, pLtre I'Eterno mi
accogliera.".

y.9"...attennti ma non Lrccisi"
Prendian'io come esempio un
match pugilistico; capita che un
Lromo riceva un colpo e sil attt'r-
rato,

\oi non possilrno \ inr'cte
ogni lotta.

Però con la polenz'a. clel tesoro
che c'è nella nostra vita noi vin-
ceremo la guerra.

La caratteristica di un cristiano
non è quella di non cadere mai,

UnTesoro ùn aaso ditewa

ma di rialzarsi qualorzl capiti di
caclere per combattere ancora
più fbrte, perchè c'è r.rn potente
tesoro nel suo cuore.

Anche tu puoi ricevere qr-ral-

cl-re duro colpo che ti può atter-
rare, 1ra non devi preoccuparti,
perchè la promessa di Dio è che,
quando hai questo tesoro nella
tua vita, tr-r puoi ritlzarti di nuo-
vo, continuare la sficla e avere la
r,.ittoria finale.

Noi saremo vittoriosi tramite
lo Spirito Santo, e no1-ì per merito
nostro.

Riguardiamo i1 versetto 7: la
qrlntlczza dcllrr potenzl viene
da Gesù. che non ha lasciato il
slro compito, e per quella poten-
za che sta opelando in te, tLL

potrai essere vittorioso.
TLL puoi gridare insieme al-

l'apostolo Paolo: "ict posso ctgni
cosa in Cristct Gesù che mi.fctrti-
.fica'',"mct irt tLttte (lLteste cctse ncti
sianto più che uincitori in Colui
che ci ha amato".

Non ti devi preoccupare clelle
diffìcoltà della vita. perchè Gestì
sarà sempre presente per darti la
potenza per poterle superare.
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Se qualche situazione ti lascia
perplesso, non preocclrp2uti: tu
hai quel tesoro nel cuore, Lui sa

quello che accadrà e puoi essere
sicuro che la tua vita è nelle Sue
manr.

Forse ti sentirai abbandonato
o perseguitato, però ricorda che
hai questo tesoro nel vaso cL ter'-
ra e Lui non ti abbandonerà.

A volte ti troverai atterrato, pe-
rò con quel tesoro nella tua vita
tLr potlri rirlzrrti e srrai vittorio-
so pelrhe [a i'ittoria apparticne :r

Lui.
Cristo Gesù non ha lasciato il

Suo compito. è 4ndato fino in
fondo, fino alla croce; ha speri-
rnentato la morte per i nostri
peccati, ma quella mofte non po-
teva sconfiggerlo: il terzo giorno
è risorto dalla morte e I'ha scon-
fitta. ha sconfitto la sofferenza e

r,ive in vittoria per sempre.
Se tu non hai questo tesoro

nel tuo cuore, sappi che è clispo-
nibile anche per te, se permette-
rai che Gesù entri nel tuo cuore.
se lo inviterai nella tua rrita.

[ames \teely

Euangekzzazioni conbanchetti d;i esposizìane nelmese di d:icwfure
. Ar2i9nano..........................,,.......sabato 9....... ........in Pttzza Marconi
. Bassano del Grappa..,...............tutti i sabati.. . ,........in Piazza Libertà
. Castelfranco Veneto..............,...sabato 9.....,... ....inPiazza Giorgione
. Cittadella .........,....,..sabato 16 ............in PitzzaPierobon
. Lonigo .sabato 2 e 16......... ................,in Pitzza Garibaldi
.MontecchioMaggiore...............sabato2 eclomenica3............... inPiazzaCarli
. Padova .tutti i sabati ...... .......in Piazza dei Signori e in Via Umberto I
. Schio ..,.sabato 9.................. .....,.....in PiazzaAlmerigo (sotto i portici)
. Thiene.... .......,,.........sabato 2 e 16........,.. . ....in \ria Trento angolo Corso Garibaldi

Fratelli e sorelle, sosteniamo conla preghiera queste occasioni di eaangekzzazione, affinchè
il seme della Paroln di Dio che è stato e aer'rà sparso sia annffiato dallo Spirito di Dio.
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Mi chiamo Maria,ho 54 anni
ed abito a Gtarda Veneta in
provincia di Rovigo,

Ho conosciuto il Signore gra-
zie ad Lrna mia sorella converti-
tasi prima di me. Lei cominciò a
parlarmi di Gesù e di tutto quel-
1o che aveya fatto nella sua vita.

Non ho mai avuto una gran-
de fede, andavo in chiesa catto-
lica, ma non abitualmente.

Prima di conoscere il Signore
Gesù, la mia vita è stata sempre
soffocata dal lavoro (mio marito
ed io abbiamo un panificio),
per me non esistevano feste,
giorni di riposo, ferie, amicizie,
divertimentil insomma io passa-
vo le giornate fià lavoro e fac-
cende domestiche.

Certe volte mi sentivo inutile,
non rcalizzata per quello che
facevo, non avevo nessuna sod-
disfazione nella vita.

Le mie giornate cominciava-
no alle 6,30 e finivano alle 23,
fermandomi :una mezzora per il
pranzo e per la cena. Questa
situazione è durata dal'73 frno
al'90.

Poi venne a trovarmi mia
sorella e mi parlò del Signore
Gesù e di tutto ciò che Lui ha
fatto per noi.

Cominciai ad ascoltarla, ma
con freddezza, mr sembrava
impossibile crederci; poi comin-
ciò a spiegarmi alcuni passi del-
1a Bibbia, me ne regalò una
assieme a delle cassette con del-
1e testimonianze di fratelli e
sorelle che avevano ricevuto
delle guarigioni e con dei mes-
saggi della parola di Dio.

Mi parlò parecchie volte di
Gesù e poi venne a lrovarmt a
Rovigo e mi invitò adandare ad
un culto. Veramente io ero cu-
riosa di vedere come si svolges*
se ed accettai, ma nello stesso

momento le chiesi con chi sa-
remmo potute andare.

Lei mi rispose di non pensar-
ci e che lei avrebbe parlato con
mio marito. E così fece. Lui ri-
spose di sì, ma non con troppo
entusiasmo perché non ci te-
neva affatto,

Comunque , arrivale sul po-
sto vedemmo questo piccolo lo-
cale con circa20 persone; ci se-
demmo per ascoltare la Parola
che veniva predicata da un fra-
tello. Prima ci furono delle testi-
monianze.

Una sorella di Rovigo diceva
di aver chiuso le chiavi della
macchina nella macchina stessa
e che questa le serviva per an-
dare al lavoro; rientrò in casa e
pregò il Signore con tutto il cuo-
re affinché si risolvesse questo
problema e potesse andare a

lavorare.

Quando uscì, dopo aver pre-
gato, si ar,.vicinò alla macchina
per aprirla e questa si aprì.

Poi ascoltai la testimonianza
di un'altra sorella: lei era una
donna sterile e non poteva ave-
re figli, ma dopo alcuni anni di
matrimonio lei e suo marito si

convertirono al Signore e confi-
darono in Lui per la soluzione
di questo loro problema.

Il Signore esaudì le preghie-
re, dando loro la gioia di diven-
tare genitori non di una ma di
due belle bambine.

Tutto questo mi ha fatto
riflettere che ogni cosa è possi-
bile a Dio, perché Egli è Colui
che ci ha creati. Io ringrazio Ge-
sù che mi ha dato l'opportunità
di conoscerlo ed appartenere
alla Sua famiglia, quella dei cre-
denti.

Sia ringraziato e lodato Cristo

§esù, per aver fatto risplendere
su di me la luce del Suo amore
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e tolto la mia vita dalle tenebre.
Io ringrazio Cristo Gesù per

avermi donato la salvezza eter-
na e per aver risolto tanti pro-
blemi nella mia vita. Per molti
anni ho vissuto con cure farma-
ceutiche e facendo tante inie-
zroni; vi dico che in soli 5 anni
ho subito cinque ricoveri di cr-ri

due per cure e tre per interventi
abbastanza difficili.

Da quando mi sono conver-
tita i miei problemi li presènto
in preghiera al Signore e Lui li
risolve.

Tutti i fratelll e le sorelle
s'impegnano a pregare quando
uno è nella malattia ed il nostro
Dio, che è il Dio vivente, ri-
sponde ai nostri bisogni. Rin-
grazio il Signore con tutto il
cuore perché finora non ho più
fatto tntezioni e neanche preso
più farmaci. È da circa quattro
anni che vado raramente dal
medico mentre prima andavo
tutte le settimane. Sia lodato ed
innalzato il nome del Signore
per le opere grandi che fa.

I1 Signore è grande, miseri-
cordioso e potente: a Lui ogni
cosa è possibile. Egli mi aiuta
spiritualmente, fisicamente e
moralmente. A Gesù siano la
lode e la gloria per sempre. in
eterno. Per amore del Signore ci
sono dei fratelli e delle sorelle
di Padova che hanno una co-
stante pazienza per venirmi a
prendere a casa e portarmi al
culto ed allafine mi riaccompa-
gnano. Partono da Padova fino
a Rovigo e da 1ì ripartono fino a

Guarda Veneta e ritornano a
Rovigo (e viceversa). Questo
awiene da quattro anni e più,
tutte Ie domeniche.

I1 Signore ci benedica tutti e
ci tenga tutti uniti.

Maria
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"Essi furonct Dasellai, e uomini
che stauano nei giard,ini e nei par'
chi e dimorauano quiui presso il re
perfare il suo lauoro"

I Cronache 1;23
I vasellai non erano gli operai

più nobili, ma il re ne aveva biso-
gno e perciò essi erano al suo ser-
vizio, sebbene la materia che essi
lavoravano non fosse che argilla.
Anche noi possiamo essere impe-
gnati in uno dei lavori più umili
per il Signore, ma è un grande pri-
vilegio fare qualcosa "per il Re";
perciò noi rimarremo fermi nel
luogo in cui ci ha chiamati, spe-
rando che "anche se siamo riposti
in luoghi poco piacevoli, saremo
come le ali della colomba che si
ricoprono d'argento e come 1e sue
penne che riprendono il giallo
dell'oro".

Ringrazio il Signore per l'oppor-
tunità che ci ha dato Sabato 21

Ottobre di tenere un culto di evan-
gelizzazione nella chiesa di Bas-
sano del Grappa.

Diversi sono stati i volti nuovi
cha abbiamo avuto il piacere di
avere fra di noi: amici, vicini di
casa, colleghi di lavoro.

Vogliamo impegnarci a pregare
per ognuno di loro, affinchè que-
sto seme prezioso che è stato get-
tato nei loro cuori possa crescere e
portare del frutto alla gloria di Dio.

Ringraziamo ancora il Signore

Vasi riewrpùti d:i tesori celesti
Il testo ci dice anche che essi

"stauano nei giardini e nei par'
chi": force avevano da fare lavori
pesanti di scavo, di potatura e di
assestamento. Forse avrebbero de-
siderato vivere in città, godendo
della vita che questa offriva, della
compagnia della società, della raf-
finatezza che essa poteva mettere
a loro disposizione. Ma rimasero
al loro posto, poichè anche loro
facevano l'opera del re. Il luogo
dove noi dobbiamo abitare è ben
definito e non ce ne dobbiamo

.-all.ontanare secondo il nostro vole-
re o il nostro capriccio, ma dob-
biamo cercare di servire il Signore
1ì, essendo una benedizione per
coloro con i quali abitiamo. I va-
sellai ed i giardinieri godevano poi
della compagnia del re, poichè è
detto che stavano presso di lui.

per la Sua presenza inmezzo a noi
in quella serata, per come ha gui-
dato i fratelli che hanno dato la
loro testimo nianza, raccontando 1e

grandi cose che Gesù ha fatto per
loro, per il gruppo Diadema della
chiesa diYicenza che ha testimo-
niato con alcuni canti e per il mes-
saggio della Parola di Dio portato
da1fr. Enzo Specchi pastore delle
comunità di Padova e Vicenza.

Ricordiamoci sempre del gran-
de mandato lasciato da Gesù: 'E
disse loro; Andate per tutto il mon-
clo e predicate I'Euangelo ad ogni

Nessun luogo legittimo e buono,
per quanto umile che sia, può
impedirci di avere comunione con
il nostro Signore. Nelle casupole,
nelle catapecchie, nei laboratori,
nelle carceri possiamo andare con
il Re. In tutte le opere fatte con
fede possiamo contare sulla comu-
nione col Signore Gesù e sulla Sua

benevola approvazione. Voi, sco-
nosciuti operai del Signore, che
lavorate fra il fango ed il putridu-
me delle creature più basse, fatevi
animo, poichè dei vasi di terra
sono stati riempiti di tesori celesti
ed erbe selvatiche sono state tra-
mutate in fiori splendidi e preziosi.
Abitate col Re per fare il Suo lavo-
ro e quando, Egli scriverà le crona-
che del Suo'regno, il vostro nome
sarà rammentato.

C.H, Spurgeon

creatLtra" (Mc 16:19 e impegna-
moci nell'adempimento di esso.

Tiziana Durante

it 25.10.95
Mattia Perone

figlio di Eliana e Fuluio
della chiesa di Belluno

i|30.10.95
Matteo Mocellin

figlio di Lucia e Maurizio
della chiesa di Bassano

1)
))

i)

8) Persone in carcere che il nostro pastlre sta uisitando,

9 Unità delle nostrefamiglie.
10) Euangelizzazioni in piazza con banchetti di esposizione.

1 1 ) Situazione nella ex-Yugoslauia.

12) La ruoglie del;fr, Antonino Mortelliti , pastore della
chiesa cli kola Capo Rizzuto,la moglie delfr.H. Palmer,

la moglie del pastore A. Melluso
19Famiglia Sanori di Lcmigo (W)

l4tCh e Gelgio)
19 Co ca nel carcere di \flOt0§r presso il

paese /iWROCLAV, in Polonia
16) Vito §carano, pastore

Risueglio e cctnsacrazione personale.

Progrexo spintuale e numerico delle nostre chiese.

Fratelli e sorelle ammalati delle nctstre comunità;
Daniel Danso Apau, Laura Bedin, Marco Bonfiglio,
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Franca Gambirasi, Monica Maio, Iuana Marabello,
Patrizia I'lapolano, Marisa liicoletti, Carmine Ronci,

Franco Tasca

4) Luigi Borelli, pastore clella chiesa di Verona

9 Familiari ammalati dei nogri flatelli.
6) Familian inconuertiti dei nostri.fratelli.

D Fr. Angelo ed Elena Nesta
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35030 Caselle d,i Seluazzano - Padoua
049 - 8976186
prendere il bus n.7 o 10- 

Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Giovani

36050 Villaggio Monteqrappa - Vicenza
Via Dante 56, te|.0444 - 912773
dalla stazione d,ei treni,
prend.ere il bus n.1per Lenno
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedi ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani
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30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel.041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione dei treni prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marredì ore20,30 Studio Biblico
Venerdi ore 20,30 Riunione di Preghiera

32100 Belluno
Via Vittorio Veneto 208, tel. 0437 - 32979
dalla stazione dei treni Drendere il bus n.5
Domenica ore 9,30 ' Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

32044 Pieue di Cadore (BL)
Via lVazionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,00 Studio Biblico

{-l i.:\ i }1 I*
31030 Dosson di Casier - Treuiso

49-
i pre bus n.11- Domenicale

Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Brenta)

Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Rtunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

loni 70, tel. 0425 - 29442

Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marredì ore 20,30 Studio Biblico
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34100 Trieste - Via Gambini 25, tel, 040 - 824761
dalla stazione clei treni prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 19,15 Studio Biblico
Giovedì ore 1),15 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,15 Riunione dei Giovani

Padova Venerdì ore 20,30 a tur
Campodarse go lY rllafranca (PD)Venerdi ore 20,30 a tur
Vigohovo/Legnaro (PD) Venerdì ore 20,30 a tur
Scfiio tu) Venerdì ore 20,30 fam.
Valdagno (M) Venerdì ore 20,30 fam. D:
Sarcedo (VI) Venerdì ore 20,30 fam. Rigon Giovanni, via Granezza 23

Crosara (\4) Venerdì ole 20,30 fam. Màso Robefio, via Cerinio 17

Venerdì ore 20.30 a turno presso le lamiglie dei ledeli
e (VI) Venerdì ore 20,30 fam. Cicjce, via L.Da VJnci 15 Aite Te1.0444 - 694686 - 69+Stg
(TV) Venerdì ore 20,30 a turno pr ei fedeli

Porrogruaro (VE) Venerdì ore 20,00 fam. Caffè ieste 52 (0421,/272177)

toc.Cbl San Martino (TV) Giovedì ore 20',30 fam. De B Canal NuovoTT Te1.0438 - 989640
Maragnole (VI) * Venerdì ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli


